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L'ultimatum è scaduto ma solo cinquanta uomini della Securitate si sono arresi 
È nato il Partito cristiano nazionale contadino. Il Pc come dissolto. Ucciso un altro italiano 

Paura di 
Non cedono i 

guerriglia 
fedeli di Ceausescu 

Le dirette tv 
e la propaganda de 
RENZO M A 

L a Romania sta compiendo tra mille difficoltà i 
primi passi della sua ricostruzione nazionale, 
dopo il catastrofico e sanguinoso crollo del si
stema di potere costruito dal partito comunista, 

^ ^ ^ da Ceausescu e dal suo clan. Tra tensioni e 
•"•^™ asprezze comincia insomma quella marcia ver
so Un assetto che - sono parole del vicepresidente del Con* 
sigilo di salvezza nazionale, Dimitn Mazilu - vuole essere 
un •esempio di democrazia*. In queste stesse ore, in Ceco* 
Slovacchia, dove il «socialismo reale» e- sloto travolto fortu* 
natamente da una rivoluzione pacifica, uomini nuovi stan
no assumendo le massime cariche del paese ten Dubcek è 
stato eletto presidente del Parlamento, oggi Vaclav Havel 
sarà capo dello Stalo E se si pensa che pochi giorni fa, alla 
porla di Brandeburgo, è stato buttato giù l'ultimo tratto di 
muro tra te due Berlino, possiamo finalmente giungere alla 
conclusione che oggi - caduti questi ultimi tre bastioni - è 
ormai scomparsa la stessa idea di Est europeo e che lì, nel 
vuoto lasciato da un'esperienza storica Ialina, iniziano pro
cessi politici diversi tra loro, ma accomunati dallo stesso 
obiettivo democratico e da una comune ricerca di stabilità 
e di progresso, in cui sono impegnate nuove e vecchie forze 
politiche, sociali, religiose, in quel tenore di progetti e idee 
che è sempre seguito alla cadutadelte tirannie. 

Qui, ^Occidente, sembra quasi piuttosto l'ora delle po-
lemfche, Il bagno di sangue In Romania non poteva non 
riaccenderle, evocando sgomento, preoccupazioni e an
che sensi di colpa. Discussioni giuste, perche toccano vaio
l i ImPPftatHl, come quelle sul processo sommano a Nico
la* e Elena Ceausescu « sulla loro esecuzione. Timori, al-
tteuanto giusti, sulla stabilità del nuovo assetto a Bucarest 
Domande sugli aiuti più efficaci da dare ad una nazione de
vastai*, Ma anche polemiche inattese, un po' strane, direi 
uri-tuuntto di nostrano anticomunismo davanti a quello 
che tutti speriamo che sia l'ultimo sussulto di un potere che 
li chiamava comunista e che II ha scatenalo le sue milizie 

Pnma contro gli abitanti inermi di Timisoara e poi contro 
insurrezione di Bucarest, provocando decine 1 migliaia di 

vittime. 

P arlo della polemica lancjata dalla De, attraverso 
il suo organo di stampa, ma anche facendo 
scendere ih campo il sottosegretano alla presi* 
denza del Consiglio Nino Cnstofon, contro il 
Tg3 che ha assicuralo in questi giorni un'infor-I M^M* mazione in diretta consentendo a milioni di 

persone dì seguire ora per ora la vittoriosa nvolta romena. 
Con un'accusa: quella di aver si compiuto un'ottima opera 
di informazione, ma di aver cercato, in alcuni commenti, di 
•sfumare - sono parole dell'on. Cnstofon - la vergogna del 
sistema comunista di potere» Accusa davvero strampalata, 
perche proprio per ore e ore milioni di italiani hanno potu
to ricevere le trasmissioni della televisione romena libera, 
vedere le immagini più crude dell'insurrezione popolare, 
dei combattimenti, del crollo di un regime che i romeni 
chiamavano comunista, che era governato da un Pc, il cui 
segretario era appunto il tiranno E slata proprio la forza 
dell'informazione a dirci senza equivoci ciò che stavamo 
vedendo; in quelle dirette, in quei lanci che armavano da 
Bucarest, c'era davvero tutto intero il senso della fine di una 
fase storica, della fase segnata da quei regimi che sulla pel
le della gente e nella stona si sono chiamati comunisti e 
che sono falliti sul piano politico, economico e sociale, pro
vocando anche fenomeni di barbane come quelli a cui ha 
legato il suo nome Ceausescu. Anzi c'è da dire che forse 
qualche trasmissione speciale in più, sui tedeschi che si so
no nlrovati dopo l'abbattimento del muro o su piazza Ven-
ceslao a Praga, avrebbero solo accresciuto la capacità di 
ciascuno di capire e di nflettere E la realtà dell'informazio-
ne è stala ben più forte della propaganda de (più contro il 
Pei che contro Ceausescu) e di polemiche che sembrano 
avere come bersaglio non tanto il Tg3 quanto invece l'infor
mazione in se e il suo potere antagonista Che pnma di es
sere una conquista delle rivoluzioni all'Est è stata una con
quista delle democrazìe occidentali. 

L'ultimatum è scaduto ma solo 50 fedeli di Ceau
sescu hanno deposto le armi. Tutti gli altri, e sono 
molte migliaia, sono rimasti nella clandestinità: E 
ora la Romania ha paura che la «Securitate» possa 
scatenare la guerriglia. Al centro della città si spa
ra ancora. Fondato il Partito cristiano nazionale 
contadino mentre il Partito comunista si è come 
dissolto. Un altro italiano ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BKRTINETTO 

••BUCAREST. Solo 50 *secil-
risii» hanno abbandonato i lo
ro nascondigli, hanno accetta: 
lo di arrendersi al nuovo go
verno nazionale in cambio di 
una pena meno severa. Ma la 
stragrande maggioranza dei 
70 000 fedeli di Ceausescu, ar
mati e ben addestrali, ha re
spinto l'ultimatum, è rimasta 
nascosta nei cunicoli di Buca
rest, asserragliata nelle basi 
segrete. 1 «terroristi» vogliono 
lanciare una nuova offensiva? 
Oppure sono pronti a cambia
re tattica, passando alla guer
riglia e agli attentati? Sono gli 
angosciosi interrogativi che si 
pone il governo e la gente di 
Bucarest dopo 11 fallimento 
dell'ultimatum. Ieri sera nel 
centro di Bucarest sono risuo-
nati spari. 

L'esercito ieri ha arrestato a 
Scorniscesti, il villaggio natale 
dei Ceausescu, la sorella del 
conducator Elena Barbuiescu. 
Aveva con se assegni per qua
si cento milioni, poca cosa ri
spetto ai «tesori» trovati nella 
reggia del dittatore ucciso. Ni-
colae Ceausescu, secondo il 
giornale tedesco Bild, aveva 
portato via dai, musei romeni 
le opere dei maggiori artisti 
per arredare U propria abita
zione. Da Vienna è invece ar
rivata la notizia della morte di 
un fratello del conducator, 
Mann Ceausescu. E slato tro
vato impiccato negli scantinati 
della rappresentanza com

merciale romena. Secondo la 
polizia austriaca, l'uomo si è 
ucciso. 

A Bucarest cominciano in
tanto a organizzarsi i partiti 
che dovranno sostenere la pri
ma competizione libera previ
sta per aprile. Ieri è stato fon
dato il Partito cristiano nazio
nale contadino: «Non abbia
mo fatto la rivoluzione solo 
contro il tiranno ma anche 
contro il Partito comunista», 
hanno annunciato i suoi diri
genti. Ma il partilo guidato dal 
conducator sembra essersi 
dissolto Molto cellule nei luo
ghi di lavoro hanno.deciso di 
sciogliersi, non si riunisce il 
Comitato centrale, non viene 
convocato il Polilburo- Non si 
sa dove siano finiti i numerosi 
iscrìtti e gli uomini che lo han-
. no diretto. Contro il Pc è mon
tato un clima di ostilità che 
lambisce perfino gli uomini 
del Fronte di salvezza nazio
nale che in passato ne faceva
no parte e che erano stati 
emarginati da Ceausescu. Una 
situazione che preoccupa la 
stampa sovietica. Un altro ita
liano tra le vittime. 
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È stato nominato presidente 
del Parlamento cecoslovacco 

La rivincita 
morale 
di Dubcek 

Oiibcek prommeìatt suo discorso al Parlamento cecoslovacco 

A PAGINA E 

Schiantati 
contro un monte 
iducF104 
dispersi 

Sono stati ntrovati ieri i due aerei FI 04 scomparsi sui monti 
tra le Marche e la Toscana: si erano schiantati sulle balze del 
Carpegna, a 1200 metri d'altezza. I due piloti, Claudio Lodo-, 
visi e Michele Burlamacchi (nella foto) rientravano alla ba
se Volavano «a vista», ma troppo bassi, dentro la nebbia. 
Non sono riusciti a «catapultarsi» fuon dagli abitacoli Nervo
sismo nella base di Rimmi «Cosi se ne sono andati altri due*. 
E toma la polemica sulle «bare votanti», che accompagna gli 
FI 01 sin dalla nascila, 30 anni fa A p » J!NA É) 

Mondadori: 
De Benedetti 
compra 
le quote di 
Ciancio e Cavana 

Carlo De Benedetti ha acqui» 
stato le a?ioni Mondadori' 
detenute da Mario Ciancio 
Sanfilippo, l'editore catane-
se de La Sicilia Si tratta di 
quasi un milione e mezzo di 
titoli pan a circa il 4% del ca-

Eitale della Mondadori. De 
enedctti avrebbe versato 

per questa operazione ben 76 miliardi pagando ogni azione 
circa 52mila lire. Ieri in Borsa le azioni ordinarle Mondadori 
avevano toccato il tetto di 54mila lire De Benedetti ha acqui
stato anche lo 0,7% delle azioni Mondadon detenute da Car
lo Cavazza della Sigma Tau. A PAGINA 1 S 

DalMundial'82 
al «casoJohnson» 
diecianni 
di sport 

Si chiude un decennio fra l 
più controversi per lo sport 
mondiate. Da un lato le for
midabili imprese di Lewis, 
Tyson e Prost, dall'altro l'e
splodere del doping con il 
«caso Johnson» e il dilagare 

m^^^^mm^m^^m^mm della violenza negli stadi. 
Per l'Italia l'anno di grazia 

resta il 1982 con la conquista in Spagna del mondiale di cal
cio Un evento da incorniciare assieme ai due titoli olimpici 
dei fratelli Abbagnale nel canottaggio. Con il Milan «stellare» 
di Sacchi ed il nuotatore Lamberti guardiamo già al Novan
ta HELLO W)HT 

Domani 
nell'Unita 
l'inserto 
Arcigoloso 

Domani m\\'Unità l'inserto 
Arcigoloso Quattro pagine 
di consigli, indicazioni, ricet
te, modeste lezioni di con
fort, alla vigilia della notte 
più attesa e gioiosa, si spera, 
dell'anno Cibi, vini, viaggi, 

M piatti regionali, cultura ali
mentare e, «di conseguen

za». formaggi, salumi, castagne. E l'andare, sani e leggeri, 
per man e per soli diversi mentre sulle nostre terre imperver
sa il grigio inverno. Un trampolino di benessere per l'anno 
nuovo. 

Evitato il blocco totale- Polemiche sulla regolamentazione degli scioperi 

Ultimo ̂ omo di disa^ in banca 
Un prefetto precetta, poi si pente 

Anche ieri disagi e confusione per lo sciopero 
dei bancari. Sportelli chiusi in tutte le citta, ma i 
servizi essenziali sono stati assicurati. Sembra al
lontanarsi il rischio di un intervento dei prefetti, 
anche se a Bologna è scattata la prima precetta
zione (subito revocata dopo le proteste dei sin
dacati). Difficoltà per quanti devono ancora pa
gare il mutuo. 

Jt ICCARDO LIQUORI 

• r i ROMA. Seconda giornata 
di passione Ieri per gli utenti 
dei servizi bancari. Molti i di. 
sagì per quanti si sono recati 
in banca per riscuotere Io sti
pendio o la pensione. Gli 
«portelli sociali, hanno però. 
a quanto risulta, funzionato. Il 
blocco totale è stato evitato 
In questa seconda giornata di 
sciopero ad aver subito i dan
ni maggiori sono coloro che 
non hanno ancora potuto pa
gare il mutuo. Rischiano di 

non godere della detrazione 
dalla dichiarazione dei redditi 
I989. Oggi ultime code prima 
della line dell'anno 

Prosegue, infuocata, la po
lemica sulla regolamentazio
ne del diritto di sciopero Ben
venuto. -Anche l bancan de
vono avere un codice*. Secon
do Nicoletta Rocchi, segreta-
na della Fisac Cgil, se ne può 
parlare, ma non allo stato at
tuale della trattativa.' 

Alcuni clienti davanti al portone chiuso di una banca A P A O I N A 1 1 

Fermato e rilasciato dai marines ambasciatore cubano 

Noriega resta a Panama 
fl Vaticano resiste 
È forse questione di ore la soluzione del caso No- non sarebbe interessato i •<•> 
nega. La Nunziatura apostolica di Panama potreb- =essa'S Noriega, pojcMSjj co-
be quanto prima consegnare l'ex dittatore nelle mtLml, j£S? Affanni . 
mani del nuovo governo Endara, se questo assicu- m parte condonabili Gli ae
rerà un processo regolare al generale. Intanto è servaton ricordano eh» m to 
iniziato un dibattito all'Assemblea generale dell'O- ?a,°„d„e"° * S , e , v£?& 
nu che si dovrebbe concludere oggi con una de- J£S oESSGSftZ 
nlv»f*:nnir-> « I n i r m u i p i n n n I li.» Al D-«r.-vn«* • . " plorazione dell'invasione Usa di Panama. 

A L C E S T I SANTIN I 

• • O T T A DEL VATICANO. Il 
fatto'nuovo: è una nota giunta 
alla Segretena di Stato valica
no che là informa dell'avvenu
ta formazione del nuovo go
vernò panamense presieduto 
da Endara Propno questa for
malità potrebbe sbloccare il 
lungo braccio di ferro che op
pone il Valicano e gli Usa sul 
caso Noriega Da ten infatti il 
governo panamense e diven
tato un interlocutore valido 
per il Vaticano e ha tutti i tito
li, se lo vorrà, per processare 
l'ex dittatore. Che questa sia 
la soluzione del caso lo pen
sano -ormai tutti gli osservalo» 
ri. La Santa Sede, che si rifiuta 

di consegnare Noriega agli 
Usa, è infatti disponibile a rila
sciare a Panama il generale in 
cambio di garanzie sul piano 
giuridico, diplomatico e uma
nitario. Non si sa se l'eventua
le accordo (che si pensa però 
imminente) prevede anche 
che Noriega non possa essere 
in un secondò.. momento 
estradato negli Usa, dopo il 
processo a Panama. Tuttavia, 
sostengono fonti di agenzia, il 
nuovo esecutivo panamense 

continuano l'assedio alla 
Nunziatura e formalmente 
non rinunciano a chiedere 
l'immediata consegna di No-
nega, len, la tensione creala 
dall'assedio delle truppe sta
tunitensi attorno alla Nunzia
tura apostolica di Panama ha 
fatto esplodere un vero e pro
pno incidente diplomatica I 
mannes hanno fermato e, pa> 
re, ammanettato l'ambasci** 
tore cubano nella capitale 
centroamencana. Il fermo 
non e durato più dì una venti
na di minuti: l'ambasciatore è 
stato rilasciato e dall'Avaria è 
partila una vibrata protesta 
verso la sede delle Nazioni 
Unite. 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA « 

Nuovo messaggio dell'assassino del pensionato all'ex capo della Mobile 

«Tornerò a uccìdere» 
Incubo di fine anno per Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SQHERRI 

• • FIRENZE. L'assassino del 
pensionato Antonio Cordone 
si è rifatto vivo In una casset
ta della posta, a pochi passi 
dalla questura di Firenze, ha 
lasciato un messaggio e un 
bossolo Un modo per riven
dicare nuovamente l'omici
dio «a caso* compiuto a Fie
sole e per ripetere le sue mi
nacce. «Voglio che il dottor 
Federico, l'ex capo della Mo
bile, tomi a Firenze Se non 
sarà così, ucciderò ancora» Il 
misterioso killer avrebbe an
che ritelefonato al 113 

La spietata «esecuzione» di 
Antonio Cordone - dicono gli 
inquirenti - è da attribuire a 
un folte, ma un folle che ha 
agito con lucidità e predeter

minazione. Quando I assassi
no ha chiamato ta polizia, 
ogni tentativo di trattenerlo 
per individuare la provenien
za della telefonata è slato 
inutile. 

A Firenze cresce la paura 
che da un momento all'altro 
il «giustiziere» possa colpire 
ancora. Ma investigatori e 
magistrati lasciano capire che 
c'è qualche ragione per esse
re ottimisti 11 sostituto procu
ratore Paolo Canessa e il giu
dice Pier Luigi Vigna hanno 
sottolineato che le ricerche 
sono circoscritte a una cin
quantina dì persone. A diffe
renza del «mostro di Firenze», 
l'omicida di Fiesole tracce ne 
ha lasciate in abbondanza. 

A PAGINA 7 
Sandro Federico, capo della squadra mobile di Napoli, durante il suo ap
pello di mercoledì scorso 

Lo Stato e la vita degli ostaggi 
• 1 L'intervento del carabi
nieri del Gis contro gli esattori 
del riscatto nel sequestrò Ca
sella ha nproposto l'interroga
tivo di sempre. Là vita dell'o
staggio e. di più in pericolo? O 
il ragazzo sarebbe sialo libe
rato, come pensano i familia
ri, se (osse stato versato l'altro 
miliardo richiesto dai rapiton' 
A queste domande angoscio
se non e facile rispondere in 
termini di certezza Certo nul
la lascia credere che il paga
mento avrebbe garantito la li
berazione del giovane rapito. 
Del resto i sequestratori gii 
sono venuti meno all'impegno 
assunto con i Casella dopo ti 
pagamento di un miliardo av
venuto nell'estate del 1986. E 
come si fa a dimenticare che 
gli stessi sequestratori che fin 
dal gennaio 1988 tengono in 
ostaggio Carlo Celadon di 
venti anni, una volta ottenuto 
dai familiari il pagamento del 
riscatto di cinque miliardi, 
hanno risposto con una ulte
riore richiesta di cinque mi
liardi? Appare evidente dun
que che il non intervento del
la polizia durante le trattative 

È scaduta la tregua concessa dal magi
strato ai rapitori di Cesare Casella. Le 
quarantotto ore appena trascorse non 
hanno, però, sortito l'effetto desiderato. 
Il ragazzo, nelle mani dei banditi da 
quasi due anni, non è stato restituito al
la sua famiglia. Cosa accadrà ora? Si 
verificherà il rastrellamento a tappeto 

che alcuni hanno annunciato? O, piut
tosto, si tornerà solo alla «normalità» 
con l'Aspromonte presidiato alla ricer
ca anche degli altri ostaggi ancora nel
le mani dell'Anonima? Ieri sera dram
matica telefonata di mamma Casella 
alla trasmissione "Samarcanda»: «Libe
rate mio figlio, fatemi sapere se è vivo». 

e al momento del pagamento 
del nscatto non assicura la li
berazione dell'ostaggio Alcu
ni dati sono significativi. 
Quando net quadriennio 
1975-1978 a Roma prevalse la 
linea dell inerzia della pol'zia 
giudiziana. furono commessi 
ben 34 sequestri di persóna e 
molti ostaggi furono soppressi 
subito dopo il pagamento del 
riscatto. Cosi accadde fra gli 
altri a Massimiliano Grazioli, 
Maleno Malenolli, Nazareno 
Fedeli, Valerio Ciocchetli e 
molti altri. Una netta inversio
ne di tendenza si verificò dal
l'aprile 1978 quando la magi
stratura romana decise di di
sporre l'intervento della poli-

FERDINANDO IMPOSIMATO 

zia per la cattura dei seque
stratori all'atto della consegna 
del danaro. Questa strategia, 
pur carica di rischi, produsse 
la liberazione di tre ostaggi 
nel giro di pochi gioì ni i>i trat
tava di Michela Marconi, Gio
vanna Amati e del costnittore 
Angelo Appolloni. Mai i se
questratori reagirono all'arre
sto dei complici con rappresa
glie contro i prigionieri. 

Anche per Cesare Casella la 
soluzione più ragionevole do
vrebbe essere per i sequestra
tori la sua liberazione. Essi 
non possono ignorare che il 
loro capo è nelle mani delle 
forze dell'ordine e che i loro 
nomi e forse anche la prigio

ne sono ormai noti ai carabi
nieri dei Gruppi speciali La 
soppressione dell'ostaggio 
avrebbe come conseguenza 
immancabile la condanna al
l'ergastolo sia per Giuseppe 
Strangto che per gli altn com
plici che si nascondono sul
l'Aspromonte. Né essi posso
no pensare alla possibilità di 
ottenere un'altra rata del ri
scatto poiché la linea scelta 
daqh inquirenti e quella di im
pedire il pagamento di qua
lunque altra somma. E per 
questo che la vita del giovane 
Casella non sembra di più in 
pericolo di quanto non lo fos
se ieri e che si può ragionevol
mente confidare nella sua li

berazione da parte dei seque* « 
straton Ma il condividere ta < 
strategia dell'intervento, anna
ta con grande abilità dal cara
binieri, non può esimerci da* 
l'espnmere la più vìva preoc
cupazione per la inadeguate* 
za complessiva della risposta 
istituzionale alle organizzazio
ni criminali La verità è che le 
operazioni militari, sull'Aspro
monte come a Napoli, non 
bastano più Accanto ad inter
venti di natura sociale per n-
durre la disoccupazione, oc
corre una risposta complessi
va alta crescente aggressione 
delta cnmmalità organizzata, 
delta quale i sequestn di per* 
sona rappresentano solo una 
delle manifestazioni. Sarebbe 
pura illusione pensare di con* 
trastare i sequestri di persona 
con nsposte puramente mili
tari senza un maggiore impe
gno a tutti i Lvelh contro le as
sociazioni di tipo mafioso. Del 
resto la maggiore pericolosità 
della 'ndrangheta emerge dal 
fatto che essa ha sempre più 
esteso la sua rete in tutta Ita
lia, tanto che gli ostaggi pro
vengono da quasi tutte le're
gioni italiane. 

m 


